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.PRESE-NTAZIONE 
Per soddisfare una esigenza sentita e manifestata attraverso critiche e proposte, per cui si asseriva essere la 

stampa politica troppo generale per sopperire ai bisogni delle masse impiegatizie, nasce questo giornale. - Esso, 
nutrito della esperienza di altre categorie di lavoratori già provati nella lotta, si as~ume il .compito di impostare 
.uel giu sto senso i· pr<tblemi della categoria degli impiegati, di agitarli, di di~cuteriì, perchè se ne possano conc1u­
dere le p roprie soluzioni e quelle generali nel quadro della situazione economicoclasse indispensabile alla lotta 
vittoriosa p~r l'esistenza d'ogni lavoratore, p.erchè s'acquisti senza sbandamenti retorici, quel senso d'italianit~ 
smarr ite in ventanni di oppressione fasçista. · 

Questo è il giornale degli impiegàti, è fatto dagli impiegati, tutti ad esso possono e debbono collaborare, 
portandò ognuno la propria parte di contributo a queHe sO>Iuzioni generali e particolari che sono condizione ne­
cessaria di vita per noi e per i nostri figli. 

· Allora tutti d'accordo, colleghi~ collaboriamo al nostro giornale, so-sten iamolo, diffondiamolo. 

C O M E· L O T T A RE 
Il consuntivo degli scioperi, · 

tutti vittoriosi, che si sono 
susseguiti dal novembre ad 
oggi ci offre queste esperien­
ze: gli operai, dimostrando 
una maturità politica forma­
tasi alla dura scuola dell' op­
p~essione, hanno decisa~ente 
pr eso la testa, strappando 
concessioni, risolvendo propri 
problem! contingenti, inflig­
glendo durj colpi agli oppres­
s ri nazi-fascisti - ed- ai loro 
complici, i padroni collabora-
zionisti. Gli impiegati dell'in­
dustria si sono alfiancati agli 
operai, in piena parità di 
combattimento, ottenendo gli 
stessi risultati. Tra i grandi 
complessi amministrativi solo 

to · il profilo politico, pur non 
.avend~> partecipato alla lotta, 

· abbiamo · subito e subiamo 
delazi,mi_, arresti, minacce, 
vessazioni al pari delle altre 
categorie, perche nelle nostre 
file la maggioranza _è csciente­
mente antifascista. Per sop­
prammercato, alle suddette 
rinunce e batoste dobbiamo 
aggiungere le ramp~gne ed il 
disprezzo dei lavoratori più 
combattivi. 

Tutto questo deve indurci 
a ritlettere. Chi può tutelare i 
nQ.stri interessi-1 Sol che per 
un momento si ricordi il pas­
sato delle nostre -. lotte sinda­
cali, sol che si mediti sulle 
esperienze sofferte, sulle delu­
sioni patite, la risposta spon­
tanea è una: solo noi possiamo 
tutelare i nostri interessi. 

gli impiegati della Edison Come dunque difenderci? 
e quelli della direzione de{la Bisogna anzitutto tenerpre-
Montecatini il I marzo han- sente che la edificazione di un 
no dato una magnifièa: prova sistE:ma sociale nel quale chi 
di forza. Tutti gli altri assen- lavora e produce sia difeso 
ti dalla lot ta. Questo ··:il con- secondo giustizia ha per pre­
suntivo. ' supposto la libertà degli uo-

Le riflessioni che seguono mini cui il sistema si vuole 
valgono q indi proprio per applicare. N e consegue quindi 

· ~li · assenti. che tutto ciò rafforza , il nazi 
Ché cosa abbiamo ·guada- .:fascismo, che di "sociale, ha 

gnato _ con il nostro asse'n.:. · solQ l'oppressione e lo sfrut­
teismo? tamento dei popoli, ci allon-

'Delle pure perdite. '!~fatti ~ana 'da quella libertà preli­
i ~ipendenti del corumèr<;io minare: il nostro assenteismo 
ha;nri~ . beneficiato del 3o-, _per dalia lotta, dunque, è un trà­
cento d".i ·aumento sui · salari · dimento verso noi stessi, per­
solo nel febbraio~ - cdn . b.-e chè ralforzando l'oppressore 
mesi di ritard o sulle catego- rende pin 9istante la meta. 
r ie industriali; i dipen-denti Pe difenderci'basta seguire 
d el credito e dell' assicurazio- l'esempio degli altri lavoratori 
ne.. hanno dovuto attendere che ci precedono; basta alli­
sin o ad a prile (cinque mesì) · nearCi a loro nei metodi di 
per ottenere l'aumento. A lotta, che l'esperienza ha di­
n essuna di queste categc.~.ie è _mostrato. efficaci. In via pre­
stata concessa la tessera pre- . -liminare, dobbiamo fare le. pu­
ferenziale per l'alimentazione lìzie pascuali in .casa nostra: 
che i colleghi• dell'industria ' orgapizzarci co~tro le spie fa­
godonç>, a). p~ri _ deglj operai, .. ·sciste isc.Iitte ·o. simpatizzanti 
sin dai dicembre scorso. Sot- (e queste ultime sonn parec-

chie); boicottare le ccmrnissio­
ni int Hne, cbe hannc una fun­
zione l· oliziesca sul piano po­
litico ~d i<:na iunzione di com­
plicità sul piano economico: 
le commissicni interne ci ven­
dono ai fascisti ed ai padroni 

.per paura o per tornaccnto; 
boicottare, per gli stessi mo­
tivi, le eleziorii con la scb.eàa 
bianca, ove le ccmmiSSloni 
ancora non ci fossero. 

Dobbiamo poi 1mpostare le 
nostre rivendièazicni perc~è 
s_ia chiaro ai padroni collabo­
-ra:zionisti, i quali ambiguamen­
te sfruttano a proprio vantag­
gio l'oppressione politica, che 
a nulla, del tutto ancora d.a 
avere, 1ntendiaiJlO rint:.nciare. 
A questo scopo è bene ricor­
dare a se stessi ccmtinuamente 
che ncn bisogna mai riman­
dare a demani ci8 che si puo 
ottenere cggi, perchèlft rinun­
ciare Fer un giorno s:ignifìca 
ritarè are le nns t re conql,.jist e 
e, qualche vofta, ricc minciare 
da caFo. L' e~perienza dei fatti 
recenti èovre bbe essere mae­
stra in qt:esto senso. I crit eri 
cui in formare le nostre a th: ali 
rivendicazioni sono semplici: 
adeguamento degli stipend i al 
reale CGsto della ,,jfa cc n il 
J iprisfino del caroviveri mob:i­
lt. , oti enuto nel pericdo pre­
fascist a a ttraverso la letta di 
classe v igcrosé mente condotta 
che i sir.daca'J.i fa scisti ci han­
no tolto nel1932, profittando 
del tempcraneo r ibasso dei 
p r ezzi e di un pazzesco codi­
ce penaJe. Sia ben chiar o 
inoltre che per l..' n eguale la­
voro ci dev'essere un · eguale 
sa Ja;rio: quindi crganici che 
rispecchino il lavoro e1fettiva­
mente ccmpinto con adegu~­
mento al più alto assegno ad 
personan , dell'impiegato più 
favorito, al quale l'assegno 

· stesso dev'essere conglobato 

nello stipendio ed esteso nella 
stessa fGrma a fv.tti i compa­
gni di l~voro; fu,ione (sulla 
base della meglio remune­
rafa) de1le categorie d' orga­
nico, ove sussistano, che non 
rispe;cchino una eHettiva di­
versità di lavoro. Le mense 
aziendali debbono essere mi­
gliorate o.vu~que e portate 
a llo ste~o grado nutritivo di 
quelle operaie. Analoga eH'i­
cien2a debbono raggiungere 
i nostri spacci aziendali. As­
segnazione· _q elle tessere_ -Pl..&:' 
ferenziali anche alJa nostra 
categoria, per noi e per le 
nostre famiglie. Infìne doh. 
biamo condurre ]a lotta ·sino 
agli estremi contro la depcr-

. fazione dei nostri colleghi 
delle classi più giovani è déi 
nostri figli in Gèrmani~. NON 
UN UOMO PER LA 
C UERR A TE D F "CA l 

n raggiungjmento di questi 
scopi immediaL è affidato alla 
nostra iniziativa: dotbiamo orga­
nizzarci. i migliori, i più audaci, 
debbono riunire attorno_ a sè i 
più pavidi. ln ogni azienda deve 
crearsi il ·comitato clandestino 
di agitazione, che è già in atto . 
nelle azifnde industriali. A que­
sto organismo è C\:fi~dato il com­
pito di inquadrare · i compagni 

· di lavoror chiarire le idee, raf­
forzare gli animi alla lotta, impo­
stàre le proprie rivendicazioni in 
rapporto a11a situazione di ogni 
singola azienda. 

Questi argomenti, ciascyno dei 
quali richiede una dimostrazione: 
particolare, saranno sviluppati 
nei prossimi ntTmeri con la col­
làb_orazione d~ tutti i co11egbi. 

Ora ·non: è pjù possibile per, 
dere tempo prei iozo. Allavoro­
dnnque, tutti uniti, sino in fon­
do per la vittO! i a comune. 

I ~·lPIEGATI. lMPlEGAlE 
(.0LLAE(JRA1 E! !! 



Agosto 1942: battaglia di Stalingrado .. Nel settembre-ottobre 
successivi i sovietici ricacciano i tedeschi sul Don. 

n 17 dicembre 1942 ha inizio quella offensiva russa la quale 
si è ·· fermata solo in terriior!O polacco ungherese rumeno, proi 
ducendo la riconquista di oltre un milione di chilometri quadrat 
di territorio, 60 mila località, di cui 80 città e 300 stazioni 
ferroviarie di -maggiore importanza, e privando i tedeschi del 
granaio ucraino e dei bacini . minerari uel lJones, cause motrici 
delb loro aggressione contro l'U_nione Sovietica. Tali cespiti 
economici dovevano garantir~, secondo i piani di Hitler, possi­
bilità di resistenza illimitata alla Germania. 

Ma non basta: il fronte est è CO$tato sinora alla Germania 
cinque milioni di perduti alla guerra ed una incalcolabile distru'­

e di materiale bellico. 
All'ovest è infuriata per un anno la terribile battaglia aerea: 

cinquemila apparecchi ogni giorno si sono avvicendati nei cieli 
~ tedeschi, le industrie, le ferrovie, le strade, le centrali el0ttriche 

sono crollate; intere città, come B~_:lino, Amburgo, Brema, Co­
lonia, Brunswik, si sorio sfalda.te in cimiteri di sassi; ogni cen­
tro teclesco mostra le sue ter·ite al sole.· L'aviazione tedesca non 
è stata qapace di reagire; a stento i caccia et le artigli 0rie 
hanno abbattuto in media il 0,80 per cento (40 appar ecchi al gior­
no) degli attaccanti, cifra irrisoria se si pensa ai 300 apparecchi 
che· quotidianamente escono d<tlle fabbriche americane ed inglesi. 

Ma c.,è di piLl: i tedeschi a petta.Yano l'invasione, tremavano 
e quindi strillavano per bocca di Goebbels per l'invasione, ma 
non hanno~ avuto la wrza di distruggere gli invasori, attaccando 
le naYi nei porti, gli UOillÌIH 11.~1 IJara.~camenti, i parchi <.Li ar­
tiglierie, di carri, di automezzi, gli apparecchi sui campi di 
aviazione. E si che questo sarebbe stato il miglior mezzo per 
scontiggere a priori gli invasori! 
-Poi i dadi sono stati gettati. Il 6 giugno gli anglo-americani 
sono sba~t·cati in terra di Francia, hanno costituitò una testa di 
ponte, soffiando in 24 ore il famigerato Vallo Atlantico, che a 
oose fatte, ha cessato dalla funzion a di barriera contro l'invasore 
{tema monotono della propaganda tedesca dei mesi ·scorsi) per 

r...,.~==~~~~:~ il p1 1; mo~sto ruolo . .di · · · ngif!uttj,..Gli-All2~Ui, l~v..i.:~-- · 
m ma poderosamente avanzano . ogni giorno. La nemesi è 
indvitabi.le. 
r-.. Nel sud gli Stati satelliti scricchiolano paurosamente: i go­
vernanti d'Ungheria' Romania' di Bulgaria si assiepano dietro 
le baionette tedesche e con esse si sostengono; non tutti però 
hanno il coraggio ùi tener duro sino al di del giudizio dei loro 
popoli e cedono le scranne ad altri uomini più corrotti' più vili, 
più impastati di nazi-fascismo: e di questi giorni .il cambiamento 
di governv in Bldgaria. · 
!. A!la nel sucl c'è anche la .f'ugnslat~ia, spada da l're anni 
qiantata nel fianco tedesco; 30 ·llivi.sioni di tedeschi, bulgarii 
croati e se1~bi t~aditori han/nO saatenato ben sei offensive 
contro l'Eser·cito di Liberazione .T1.tgo:slavo e le fornu.lzioni 
par·tigiane, ciascuna delle quali ha portato alla conrJ'lti::>ta 
di qualche città, di qualche prozincia, poi eli ntwvo perllute 
in sanguinoso lavoro "di Sisifo. 
--;In Italia la ..... sitttazione é nota dall'B. setteJnbre il popolo 

· dei lavoratori, operai, contadini~ i1npiegati, dei partigiani 
cond'uce la lotta contr·o l'oppressore con gli sc_ioperi, con i 
abotaggi nelle città e nelle can~pagne, con le arrni sulle 
rnontagne. Lo p.se1.tdo-governo fascista ha spuntato le sue 
deboli ar11~i contro la fierv resistenza popola're, solo atf'an- . 
nato di se1"Vire poliziescamente il padrone tedesco~ at~restan­
do e 1nas.acrando alcuni italiani .(quelli che può) che si 
battono per la Patria_ e 'per la libertà. Si è cianciato di 
socializzazione per rinunciarvi dopo la risposta dello scio­
pero generale; si è sbandierata una feroce reppressione clei 
Pal1"'ioti, e questi invece passanò all'attacco prop?"io in quel 
fatale 26 'maggio che dove'l'a segnare l'inizio della loro 
distruzione, infliggendo ogni giorno setnpre più d?.tri e nu­
merosi colpi al nen~ico ecl ai traditori. 

Nell'Italia 'liberata la decisa evoluzione della sitt~azione 
politica itali?:tna, stagnante n( 7 ~a ·morta gm"a dei risu,ltati 
qel co·ngresso di Bàri, ha favor ito la {Or lna.::ione d 'un 
Go~~erno Nazionale di guerra in r.1(;: il pop.ì lp fin dm~n t;; 

~--. ... ·; .• ·•· . .''-·. :· ~·· 

RRA 
si è esp'resso coi suoi legittitni rappresentanti~ i partiti an­
tifascisti. La Gerrnania ha accusato il colpo, pit't ancora i 
-repabblichini che ue hanno il fiato nwzzo, perchè nuo1-'e ener-

-gie~ fuori dell'egttivoco, hanno rafforzato alla lotta il po-
polo italiano. 

J.VIa ancora ·non basta. L'offensiva 'iniziata l'll 1naggio 
dagli Alleati (al cui fianco sono gùi le pri'lne u nità del 
risorgente Esercito J.Vazionale) ha ridonato agli italioui la 
libera Ron~a . .1Vella Capitale un nuovo Consiglio dei .i.llini­
stri~ sostituendo il p1~e,cedenie, ha ·purificato t.'a,nbiente con 
l'eli;ninazione di Badoglio~ Vittm~io l!}Jnanuele è ucsito di 
scena per--proprio cor.. .1 1. L'of!ènsiva p?"Osegue: i te~leschi in 
rotta risalgono gli Ap~::nuini. Gli Alleati sono all'attacco e 
proseguit~anno sino alla distrt~zione totale delle forze tede­
sche in Italia. Il La :;io e l'Aùnt.;:;::so ·~ono Ube1·i; la ~!';~cana 
'e le 11farche f'renw1w, iupazieuti, della prossi?na lt-vv'l't;..~ I 
ecleschi cont-rastano it passo agll Atteati, togora1u . .io::>i te?Ti­
bilnunte~ perché pgni bon~ba, .ogni granata che cade su l 
te1Tito?"io italiano è risparn~iata al ter'ritorio tedesco . Riti­
randosi~ distru.9gou o citta e paesi, casa per casa a cuo1~ 
leggero, pere.' è son case, p ... tesi, città italiane. 

JYon è perciò da sperare che la resistenza tedesca possa 
d'un subito crollare per dissoL. . :O'n.e interna. Hitler, co ·t·rin­
genclo tutti i ?ìUts:.:hi tedeschi aai .16 ai 60 anni nelle ca­
se'l"Jnej ha JJ?"eso le su.:: JYre :.:auzioni. La Gern~unia '·resistc::rù 

·ancora e du.rcunente, nul l~t. y·ue1·r:t é decisa. Per ùule_liotire 
puesta folle J'esist.5u::sa, per a/J TevùJ.re it teh~JJO che u·nc:J1\t 
ci di·ride d. l ',_t ll.JOgnalll p uc.:, JJer liiidtflre Ì'nfine, i dolori 
e te distruztani che ld g.u.erra, (tur · .. oulo~ à p1"epa1'a, bisogna 

·che ogni ·· italiano, oyni etwopeo dia La sl(a opera. 
Ponendosi ·il· p-roblema della d.ile~UJ indivilltta,le e collettivct, 

(twmiwi e cose), bi~ogna che cia . .,cnno r/.i noi · si abitu,i a 
conta-rs-i pir 1niglia/ia. J.Voi siamo 1niliuni di oppreùsi: iu 
ogni cas(L ùi cttgglom.(!.1'tJ,IW deéin0 rli u.un~ini, in og:t.i aziénda 
ceut·inaia., in U[Jni qwtrtiere mi[Jlinirr,,; c·iascu,Jw di noi si 
nwlliplicc~t pe·;r tutti gli ~wmi-ni che gli sOltO ·vteini. Sprilla 
cm;;i.rv-s-pw#;t.ft, t-r.~tti -s&~i ri~~/. ~~ >·ia, t n~ f'or-U:;sim i co ut;·:; ·u.n ue­
ntico che, anche ~e armato, è debole pe·r l'enornw sprup01··­
z·ione d'i nume·ro. 

· Ricordia'lno ·i.nfine che non siamo soli; gli opera·i, i Gruppi 
di azione pntrioticn, i Prr.rtigia.ni eroici sono con noi; noi 
dobbirtnw ~~8:'nf!-'. c ! 11 fo·1 ~o . 

D E L L O S ,r~ 1{ D T f . ·1 \'1 - ~ _ \] .;. . O .J .--.. ~ -~J • i<. 1 0 
Domandiamo a1la Dir~zjone dei Banco di Napoii, di 

tr·i~;te fa m .i, q u :tn Jo ~;i dec1J e.i·à a Tisolvere il problema 
dei "' diurnisti,,. 

Per ora (e da r..::!m?r~)· ~r ::;c~rieta, fame, ~sfruttamento 
N·-ttura ]men te, e meglio, ritorneremo suH'a q{omento 

• 1\ • ~ • ..... .qn-·}"""1:::1 ..- -- s~ :·a ._ ::;-~- - · .,, ..:-. 

A B:JON INTENDiTOR ..... 

Ci sia permesso di elevare a legittima susp1c10ne la fretta 
con cui le grandi banche si sono precipitate a . stipulare i 
contratti economici integrativi che dormivano dal t942. E' 
che la beffa degli irrisori aumenti (i primi dal 1922) è stata 
possibile solo in virtù delle mitralie fasciste. Ma' i banchieri 
non ricominncino i loro sogni tranquilli, perchè le sudd~tte 
mitraglie, tra non molto, cc.qeranoo di sparare, ed anche per 
opera nostra. 

Ci giunge notizia che la Direzione della J.\ilont.ecatini. al fise di meglio coordinare 
l'assistenza sanitaria (questa è la scusa) ha disposto perchè tutti gli impi .:gat.i .siano 
sottoposti a visita medica. 
Ci si domanda: vuole forse la direzione delle Montecatini. per rcndJrsl più bene· 
merita. di quanto non sia. selezionare i suoi impieg.oti per ofi'rire al 0omando ger 
manico i più robusti per Io sgombero delle macerie nelle città !:edc~cL~ ? 

Ovvero, nella più indulgelilte ipotesi. questa visita medica. ~:> • è , ...,t ··u, fl. 3hb li e n grado di produttività. d'ogni singolo :m;lii'g?.to (o impi&.;et:~j :.:.i Ll .l. d. Q .l -- L:.n 'J 
di licenzialnt n t, <·be la f'Ui.odata .ùl; €.z1one YU{)lè attuare su vH<:Jta ii()llJa alla c:.rwe 
dci 1a guerra. 
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